
 

 

Condotta e responsabilità dei volontari 

Ammissione 
Le domande di ammissione sono indirizzate al Mas’oul che esercita da solo il ruolo di formazione della 
propria squadra di volontari, se del caso dopo un colloquio online. Il Project Leader possiede un diritto 
di veto sulla partecipazione di ogni volontario.  

Condizioni di ammissione 
Ogni volontario deve stare alle seguenti condizioni: avere l’età compiuta di 18 anni (il Mas’oul, insieme 
al Project Leader, possono eccezionalmente autorizzare a propria illimitata discrezione l’ammissione di 
minorenni con età maggiore a 16 anni compiuti) ; essere aperto alla spiritualità cattolica romana ed in 
particolare a quella dell’Ordine di Malta; essere di buona volontà; essere volenteroso di occuparsi di una 
persona handicappata; essere capace e desideroso di integrarsi nella squadra e di rispettarne le dinamicità 
e guida da parte del Mas’oul.  

Esclusione 
Ogni volontario può essere escluso dal progetto ad ogni momento e senza indicazione né motivo. Un 
volontario escluso dai campi viene immediatamente rimpatriato al suo paese d’origine. È il Mas’oul a 
decidere di ogni esclusione. Egli deve informarne il Project Leader prima che ciò avvenga. Il Project 
Leader possiede pertanto un diritto di veto su questa decisione. Un’esclusione può essere ordinata anche 
durante i campi. In tal caso, eventuali costi e spese di ritorno anticipato sono a carico del volontario 
interessato. 

Responsabilità 
Il SHOMS si fa carico, per ogni volontario che partecipa ai campi, della garanzia di rimpatrio in caso 
d’urgenza e della loro responsabilità civile qualora sia richiesta. Le cure d’urgenza in caso di malattia o 
infortunio devono essere coperte dall’assicurazione malattia dei volontari stessi. I volontari sono 
pertanto pregati di verificarne la copertura all’estero.  

L’Ordine di Malta in Libano e l’organizzazione dei campi sul posto, si prendono tutte le precauzioni 
per garantire la sicurezza dei volontari e degli handicappati che partecipano ai campi svizzeri in Libano 
e ad altre attività in Libano. Pertanto, i rischi legati a catastrofi naturali, rapimento, attentati o guerre 
civili non sono coperti né dal SHOMS né dagli organizzatori dei campi (Mas’oul e Project Leader). 
Infatti, come indicato dalle differenti Ambasciate all’estero e dall’Ambasciata dell’Ordine di Malta in 
Libano, tutti i viaggiatori che si recano all’estero (in questo caso in Libano) lo fanno sotto propria 
responsabilità.  

Ogni volontario dei campi svizzeri in Libano accetta, attraverso questo regolamento e nella misura di 
quanto permesso, di assumersi i rischi e le responsabilità indicate sopra.  
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